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Il dibattito alla festa di Bologna con Occhetto, Rita Costa e Secci 

Dalle donne una decisa risposta 
contro mafia, camorra, terrorismo 

Commosso ricordo dei compagni La Torre e Di Salvo - La vedova del giudice assassinato: una grande 
battaglia politica per sconfiggere la trama mafiosa - La DC di fronte a un banco di prova decisivo 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Raccontava il 
compagno Achille Occhetto 
di quando era segretario re­
gionale in Sicilia e si incon­
trava in modo riservato con 
11 democristiano Rejna per 
riuscire a cacciare il sindaco 
di Palermo Ciancimino; e 
Rejna gli diceva che quell'o­
perazione gli sarebbe potuta 
costare la vita. Ciancimino 
fu cacciato dal suo stesso 
partito e Rejna, così come a-
veva tragicamente previsto, 
morì ammazzato. La mafia 
non perdona. E ricordava 
ancora Occhetto di quando 
fu assassinato l'on. Mattarel» 
la e discutendo di quest'en­
nesimo omicidio con Luigi 
Colajannl, conclusero che 
per alzare il tiro la mafia a-
vrebbe finito col puntare la 
lupara sul PCI. Ciò che è av­
venuto un mese fa quando i 
compagni La Torre e Di Sal­
vo sono caduti sotto 1 colpi di 
questa organizzazione, forte 
e ramificata come 11 potere. 

Del terrorismo, della ma­

fia e delle inquietanti con­
nessioni con il potere — nel 
trigesimo dell'uccisione dei 
compagni La Torre e Di Sal­
vo — hanno parlato l'altra 
sera alla festa nazionale del­
le donne Achille Occhetto, 
appunto, Rita Costa, vedova 
del giudice Costa ucciso dal­
la mafia e deputata eletta 
nelle Uste del PCI alla As­
semblea regionale siciliana, 
e Torquato Secci. presidente 
dell'Associazione tra i fami­
liari delle vittime della stra­
ge della Stazione. Tema era 
iL'impegno della donna con­
tro il terrorismo e la mafia 
per il rinnovamento della de­
mocrazia italiana*. 

Terrorismo e mafia: diver­
se le organizzazioni, unico lo 
scopo, che è quello di impedi­
re che la società italiana pos­
sa cambiare, rinnovarsi, tra­
sformandosi in una demo­
crazia moderna. Questo a-
spetto, il legame cioè tra i 
due fenomeni e le forze rea­
zionarie saldamente inserite 
nel potere, è venuto fuori 

ampiamente nei tre inter­
venti. In quello di Torquato 
Secci, innanzitutto, il quale 
per l'ennesima volta ha de­
nunciato aspramente la dif­
ficoltà delle indagini sul 
massacro della stazione, gli 
impedimenti, spesso d'alto 
segno, che l'inchiesta ha co­
nosciutola mancanza di vo­
lontà politica di scoprire i 
colpevoli, sempre impuniti, 
delle stragi nere. E giusta­
mente, ci sembra, Secci ha 
affermato che un filo, mai 
interrotto, unisce trent'annl 
e più di storia italiana, dalla 
strage di Portella delle Gine­
stre (1° maggio 1947) com­
piuta dalla banda Giuliano 
su commissione di potenti 
mafiosi a quella della stazio­
ne: un filo che passa oscura­
mente attraverso uomini e 
apparati che gestiscono 
grosse fette di potere. 

Una situazione che Rita 
Costa, durante un lungo ap­
passionato intervento, ha 
sottolineato affermando che 
se non c'è stata vera compe­

netrazione tra Stato e mafia, 
certamente si è però stabilito 
un patto silenzioso di non 
belligeranza, sicché oggi la 
mafia ha potuto trasformar­
si da organizzazione di verti­
ce in organizzazione orizzon­
tale, che attraversa, cioè, la 
società nelle sue varie com­
ponenti e articola il suo e-
norme potere (non limitato 
alla sola Sicilia) nella specu­
lazione edilizia e oggi nella 
droga. Per questo, ha ag­
giunto con forza Rita Costa, 
la mafia va combattuta in 
sede politica. 

Il compagno Occhetto, ri­
prendendo proprio questa 
affermazione, ha sostenuto 
che la mafia deve diventare 
una grande questione nazio­
nale. Ci sono tre regioni che 
sono dominate dal delitto e 
dalla Illegalità (Sicilia, Cala­
bria, Campania), tre regioni 
nelle quali mafia e camorra 
si alimentano dell'uso di­
storto che si fa del danaro 
pubblico: una profonda de­
generazione della vita pub­

blica che non può non avere 
riflessi e implicazioni nazio­
nali. Ecco perché è necessa­
ria una grande battaglia de­
mocratica e popolare per 
combattere un fenomeno co­
sì esteso e articolato. È una 
questione morale, appunto, 
quella grande questione mo­
rale che 1 comunisti hanno 
posto alla base del loro impe­
gno politico in questi tor­
mentati anni nei quali si de­
cide 11 cambiamento della 
società italiana. 

Una questione, ha aggiun­
to Achille Occhetto, alla qua­
le non può essere (o dichia­
rarsi) estranea la Democra­
zia Cristiana, che, con il suo 
sistema di potere, ha certa­
mente abbassato il livello di 
legalità nel paese. E a De Mi­
ta, Occhetto ha voluto dire 
che se la DC vuole proporre 
una nuova statualita, non lo 
potrà fare se «i buoni demo­
cristiani» non si sottrarran­
no a quel sistema di potere. 

Gian Pietro Testa 

Un gruppo di deputati si fa promotore di un'energica denuncia in Parlamento 

Voaliono «urbanizzare» il Gran Sasso: no «urbanizzare» il Gran Sasso: 
gruppi speculativi sono all'assalto 

Manifestazione 
contro i missili 
e per la pace 
sabato a Bari 

BARI — «Contro i missili di o-
gni colore ad Ovest e a Est. Per 
un Mediterraneo di pace» saba­
to manifestazione per la pace a 
Bari. Si sono pronunciati nu­
merosi Consigli comunali, la 
CGIL-CISL-UIL, consigli di 
fabbrica, il vescovo di Ruvo, le 
ACLI, magistrati, presidenti 
della Giunta e del Consiglio re­
gionale pugliese, Quarta e Tur-
rìcone, per il PCI Napolitano, 
Reichlin, D'Alema, G. Berlin­
guer e Rossi, per il PSI Di Va-
gno, per la DC Dell'Andro, per 
ti PSDI Di Giesi, il sindaco di 
Taranto Cannata e la Giunta 
della Provincia di Bari. 

Intanto, per gli «Incontri di 
primavera per la pace» sabato 
alle 9,30 si terrà nella facoltà di 
giurisprudenza un dibattito su 
•Europa unita per un Mediter­
raneo mare di pace. Autono­
mia, ccopera2ione, sviluppo». 
Interverranno: Heidy Wyckso-
rek Zeul, parlamentare europeo 
SPD della Germania Federale, 
gli esponenti dei comitati per la 

Eace di Comiso, Roma 24 otto-
re, Umbria e Veneto, Chiaro-

monte (PCI), Magno (CGIL), 
Vittorelli (PSI), Castellina 
(PdUP). 

Sciopero sospeso 
nelle USL: 
gli stipendi 

saranno pagati 

ROMA — I dirigenti ammi­
nistrativi delle Unità sani­
tarie locali hanno da ieri 
sospeso lo sciopero di 5 
giorni cominciato lunedì 
scorso. Rientra così la mi­
naccia di non garantire il 
pagamento degli stipendi 
di maggio ai 620 mila di-

Eendenti del servizio sani-
irio nazionale. 
Il sindacato dei dirigenti, 

il Sidirs-Cida, aveva invita­
to i capi della ragioneria 
delle USL a non firmare i 
mandati di pagamento se 
non fosse stata accolta la 
richiesta di pagamento im­
mediato di una «indennità 
di dirigenza». 

In un incontro avuto Ieri 
con il ministro della Sanità 
e con l'assessore della Re­
gione Veneto (che rappre­
sentava le Regioni) il Si­
dirs-Cida ha preso atto del­
le assicurazioni che la ri­
chiesta verrà esaminata 
nell'ambito della trattativa 
in corso per la definizione 
del contratto unico nazio­
nale di tutto il personale di-
? tendente dal servizio sani-
ario. 

ROMA — Energica denuncia in Parlamento 
dei rinnovati (e stavolta particolarmente insi­
diosi) tentativi di assalto al massiccio del 
Gran Sasso da parte di operatori «turistici» 
che pretenderebbero di urbanizzare il cuore 
di una delle zone che più attentamente e seve­
ramente vanno salvaguardate da interventi 
speculativi. 

Della denuncia si è fatto promotore un 
gruppo di deputati di un vasto arco di forze 
democràtiche che hanno rivolto un'interroga­
zione urgente a Spadolini e a tre ministri (Be­
ni culturali. Agricoltura e foreste, Interventi 
straordinari nel Mezzogiorno) per segnalare 
la gravità dell'operazione in corso e per chie­
dere immediati interventi a tutela di una zona 
di rilevante interesse ambientale, ecologico e 
naturalistico. 

Promotori dell'iniziativa sono Bassanini, 
Spaventa, Minervini, Galante Garrone, Riz­
zo, Marisa Galli, Rodotà e Baldelli della Sini­
stra indipendente; i repubblicani Susanna A-
gnelli e Ólcese; i comunisti Violante, Adriana 
Lodi, Barcellona, Gian Carla Codrignani e 
Maura Vagli; i democristiani Pumilia, Lussi-
gnoli, Rubino, Emilio Rubbi, Balestracci, Ga-
rocchio e Cristoforo il socialista Mario Raf­
faella; i radicali Emma Bonino, Aiello e Boato; 
Magri e Milano del PdUP. 

L'interrogazione parte da una premessa: 
che il massiccio del Gran Sasso d'Italia è stato 
incluso proprio dal governo, in quanto bene di 
valore universale ed eccezionale», nell'elenco 
dei beni culturali di importanza sovranazione 
trasmesso all'UNESCO nell'81. Ebbene, -cio-
nonostante sono in corso iniziative di cosid­
detta valorizzazione turistica della zona di 
Campo Pericoli-Val Maone-Valle del Venac-
quaro che rappresenta il cuore del massiccio 
e che costituisce un esempio classico e raro, 
nella sua completezza, di bacino glaciale 
quaternario». 

Il peggio è che tali iniziative speculative 
'hanno già avuto un inizio di attuazione — 
riferiscono gl'interroganti — con il picchet­
taggio delle zone interessate, e la presenta­
zione di progetti per la costruzione di una 
fitta rete di strade, cremagliere, gallerie, im­
pianti sciistici da realizzare nella zona». «I 
gravissimi danni che ne deriverebbero, per 
l'alterazione irrimediabile di una delle zone 
più selvagge e affascinanti dell'Abruzzo 
montano, per il rischio di irreversibili disse­
sti geologici, nonché per l'esposizione della 
zona a valanghe e slavine, sono stati autore­
volmente illustrati nelle relazioni scientifi­
che e negli interventi raccolti nel Bollettino 
della sezione dell'Aquila del Club Alpino ita­
liano del marzo '82: 

Nessuno sapeva niente, il governo non ne è 
informato? Nessun alibi è possibile, dal mo­
mento che la prima segnalazione di quanto si 
prepara era stata fatta il 9 dicembre dell'anno 
scorso con un'interrogazione di Luigi Spaven­
ta. Ma a quella interrogazione nessuno ha mai 
fornito una risposta, ricordano ora i 27 firma­
tari della nuova iniziativa. Da qui tre quesiti 
al governo: 
g* quali iniziative intenda assumere, awa-
™ lendosi di tutti i poteri conferiti dalla leg­
ge, -per impedire che i predetti progetti ai 
valorizzazione turistica abbiano esecuzione» 
(si parla di una società che vanta forti agganci 
con la DC abruzzese, di cui è patron il mini­
stro Remo Gaspari); 
-^ quali iniziative intenda assumere, anche 
*•* d'intesa con la Regione Abruzzo, per ga­
rantire la tutela e la conservazione della zona; 
© s e intenda comunque «escludere sin da 

ora che qualsiasi contributo al finanzia­
mento dei progetti predetti sia direttamente 
o indirettamente erogato dalla Cassa per il 
Mezzogiorno o da altri organi statali-. 

g. f. p. 
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0 Un pazzesco esperimento (edito­
riale di Nicola Badaloni) 

• Falkland-Malvine • Una nuova 
dimensione di pericolo (di Ennio 
Polito); 
Ripensare questa Europa (di 
Sergio Segre) 

• Dopo il XXII Congresso - Il «fare» 
dei giovani comunisti (di Pietro 
Folena); Che Laio non sbarri la 
strada (di Giovanni Berlinguer) 

0 Udì, un congresso ricco e interes­
sante, un futuro arduo e impe­
gnativo (di Lalla Trupia) 

Controllo degli armamenti 
La sicurezza dì tutti 
# Un dossier con articoli e con­

tributi (di Gianluca Devoto, 
Marta Dassù, Maria Cristina 
Ercolessi, Lapo Sestan, Mario 
Zucconi) 

• I nodi economici dell'Europa (in­
terviste a Wolfang Rotti, Marcel­
lo De Cecco e Lucio Izzo) 

• Garibaldi: la realtà e il mito (arti­
coli di Paolo Alatri e Francesco 
Renda) 

Nat quarto annrverseriO defl» scomparse 
del compagno 

GIORGIO MEZZASAIMA 
la figla Concetta. i genero Ignaro, la nipote 
Granella, lo ricordano con immutato affetto 
• sottoscrivono m favore o>H'«Urut J» tren-
temaetre. 

Nel 2(7 anniversario della scomparsa 
di 

BRUNO G. GORELLI 
la moglie e le figlie nel ricordarlo con 
immutato rimpianto offrono 60000 
lire all'Unità. 
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Distrutta 
un'antica 
miniera 
per fare 
una base 
militare 

Dal nostro inviato 
ISOLA .DI PANTELLE­
RIA — È sera, la luce delle 
lampadine si infiochisce 
per un guasto. E, dentro al 
dammuso — la tipica, anti­
ca, casa dei panteschi — 
accendono una decina di 
lumini ad olio di strana fat­
tura. Cosa sono? 'Lucerne, 
le lucerne che hanno trova­
to all'aeroporto». All'aero­
porto? E chi le ha trovate? 
'Gli operai della ditta Co­
stanzo ed i militari. C'era 
una grande miniera, tutta 
la collina di Cuddia del 
Catt, forata come un grò-
viera. Dovevano lavorarci 
nell'antichità chissà quan­
ti, centinaia. Un'opera 
grandiosa, coi pozzi di pro­
fondità, i cunicoli alti quasi 
un metro che si intrecciano 
in un grande dedalo nella 
roccia viola. Forse furono i 
fenici a costruirla, e poi se 
ne appropriarono i roma­
ni». Andiamo a vedere? «E 
che c'è più da vedere? La 
collina l'hanno spianata 
quasi per intero, con le ru­
spe, per farci la base milita­
re... ». 

Novemila abitanti, i rit­
mi operosi e lenti di una 
parziale, ma vitale, auto­
sufficienza economica of­
ferta dalle ricche colture 
delle vigne e del cappero e 
dal turismo, nella splendi­
da Pantelleria (a 120 chilo­
metri dalla costa siciliana. 
70 da quella tunisina) oggi 
si racconta anche questa 
storia emblematica. Per 
rafforzare la cerniera-sud. 
della strategia NATO, at­
torno alla mega base missi­
listica di Comiso, alle forze 
armate italiane sarebbe 
stato affidato, infatti, il 
compito di realizzare un o-
biettivo che il regime fasci­
sta propagandò, tentò, ma 
fallì, durante l'ultima guer­
ra, col solo frutto di sangui­
nosi bombardamenti aerei 
alleati, che martellarono 
incessantemente l'isola: la 
trasformazione di Pantelle­
ria in una specie di enorme 
portaerei, la 'portaerei del 
Mediterraneo». 

Nella grande area dell' 
aeroporto, quella collina or­
mai sbancata per metà, di 
cui oggi si vedono i resti, 
nascondeva l'antichissima 
miniera. E tutto fa inten­
dere che essa nascondesse 
un enorme reperto di rile­
vante interesse documen­
tario: la miniera era venuta 
alla luce durante i lavori di 
ampliamento della pista 
militare. E, in tutto silen­
zio, è stata semidistrutta. 

Pantelleria: 
vigne, mare, 
o portaerei 

della NATO? 
Nell'isola si vota il 6 giugno prossimo 
Soldati, fili spinati, misteriose decisioni 

'Una grande opera di inge­
gneria mineraria che, 
quando l'ho vista — rac­
conta Pierino Belvisi, un 
geologo innamorato della 
sua isola — m'ha ricordato 
le antichissime miniere di 
ferro dell'Isola d'Elba. Qui 
estraevano basalto, con o-
gni probabilità nel periodo 
della seconda guerra puni­
ca, quando l'isola passò dai 
Fenici ai Romani». 

Afa a queste domande, se 
non si bloccano le ruspe, 
non si potrà più dar rispo­
sta. La Sovrintendenza alle 
antichità della Sicilia occi­
dentale che opera a Pantel­
leria attraverso un ispetto­
re onorario — i7 prof. Giu­
seppe Di Bartolo, consiglie­
re comunale^ socialista — 

. non ha mai ricevuto alcuna 
segnalazione. Eppure tra i 
poteri dell'ispettore rien­
trerebbe pure quello di bloc­
care ogni intervento che 
possa arrecar sfregio al pa­
trimonio archeologico. 

Stavolta a non andar per 
il sottile imponendo silen­
zio e distruzione non è sta­
to un imprenditore 'selvag­
gio». Ma la strana logica di 
un processo di militarizza­
zione che procede senza 
tregua. Al municipio sull' 
argomento hanno ricevuto 
nient'altro che un tele­
gramma ed una generica 
piantina che traccia il peri­
metro di alcune zone desti­
nate ad esercitazioni di ti­
ro. Sul fondo del cratere del 
grande vulcano spento del­
la Montagna Grande, in 
una base dell'aviazione, è 
sorta un'enorme antenna. 
Più a nord, a Gelkamar, 
dalla sommità di una colli­
na, scende a mare un sonar 
sottomarino. Qui stanno 
anche due o tre tecnici a-

mericani. E, poi, sbarra­
menti, fili spinati, cartelli 
con «limiti invalicabili» nei 
luoghi delle più suggestive 
escursioni, tute mimetiche, 
strade transennate. 

Qualche volta, anche in 
paese pare di assistere ad 
un film di guerra: sabato un 
elicottero a due eliche è at­
terrato fragorosamente sul­
la banchina del porto per 
portarsi via due militari fe­
riti, andatisi a sfracellare 
in un burrone dentro un ca­
mion ribaltato. Ed in piaz­
za, domenica, un picchetto 
di para, marciando, intona: 
«In quell'angolo di cielo, ri­
servato solo a noi, dove vi­
vono in eterno, santi, mar* 
tiri ed eroi». Almeno dodici 
casermette dell'ultima 
guerra, oltre agli .enormi 
hangar dell'aeroporto, ver­
ranno utilizzate per dare o-
spitaliià a un numero im­
precisato di soldati: Per 
settembre i militari torne­
ranno in massa. Per quel 
mese le due famiglie pove­
rissime che da trent'anni 
vivevano nelle caserme di 
Buccamar, a fianco di un 
circolo Crai completo di 
campo di bocce e a cinque 
sezioni di scuota elementa­
re e materna, dovranno a-
ver trovato una «sistema­
zione alternativa». 'L'altro 
giorno è venuto l'appunta­
to dei Carabinieri — mi 
racconta, dolente, Angelo 
Franco, moglie e sette figli 
che vivono da vent'anni. 
scordati da tutti, in quel 
grande unico vano di Buc­
camar — e ci ha detto che 
dobbiamo far presto. Ma li 
ci ho pure la stalla». 

Accanto vivevano due tu­
nisini, che fanno lavoro ne­
ro in campagna. E già sono 
scappati via. Ali, uno dei 

due arabi, lo incontro per 
strada. Dice che cercherà di 
adattarsi in qualche modo, 
verso il mare, per dormire. 
Cerca casa, ma con poche 
speranze: il permesso di 
soggiorno sta per scadere, e 
di questi tempi... Un altro 
Ali, libico, gran manager 
della Nico, una società di 
Stato libica, la National In­
vestment Company, che 
voleva investire a Pantelle­
ria miliardi di petrodollari 
di insediamenti turistico-
residenziali, stabilimenti 
termali, cliniche, è già qua­
si due anni che non si fa più 
vedere. Lo rimpiange don 
Vito Valenza, il più grosso 
imprenditore dell'isola, che 
ha visto sfumare grandi af­
fari. «IO miliardi di investi­
menti avevano program­
mato, la società di Stato, e 
un'altra privata, la Suaky, 
nel 1976. Ora non vogliono 
più saperne. Gli intralci so­
no stati insormontabili, e 
alla fine hanno allargato le 
braccia». 

Si restringe anche il mar­
gine del modello, pur pre­
cario e caotico, di economia 
che in questi anni i pante­
schi avevano come inventa­
to, innalzando livelli di vi­
ta, riuscendo a invertire la 
tendenza all'esodo migra­
torio. «Zio Ho», Franco Co­
sano, un fotografo che in­
sieme alla vigna e al cappe­
ro «arrotonaa» i redditi d' 
estate con una minuscola, 
ma nota, trattoria, si sfoga: 
«Come faccio a imporre ai 

. clienti di mangiare accanto 
a quelli in divisa? Cambie-
ranno isola, a poco a poco, 
così come, a poco a poco, 
negli ultimi dieci anni l'a­
vevano riscoperta». 

È campagna elettorale, a 
giugno si rinnova il Comu­
ne. Il PCI alla borgata di 
Scauri ha fatto un conve­
gno sul piano regolatore di 
quest'isola mini-nazione, 
che'era stato appena adot­
tato dalla amministrazione 
uscente. L'arch. Giuseppe 
Infranca spiega: 'Nel redi­
gere il piano abbiamo cer­
cato di sviluppare le due 
vocazioni fondamentali di 
questa terra, agricoltura e 
turismo. Ma ora la milita­
rizzazione rischia di metter 
tutto in discussione». Fuo­
ri, ad un tavolino, si raccol­
gono le firme per la petizio­
ne contro i missili ai Comi­
so. La gente di Pantelleria è 
di poche parole. Passano in, 
silenzio e in mezz'ora fir­
mano in 150. 

Vincenzo Vasile 

Concorsi qualificati e riforma della scuola contro Vespediente delle sanatorie 

Precari: una legge nata (e finita) male 
ROMA — Dopo più di un an­
no e mezzo di lavoro parla­
mentare la legge sul preca­
riato è stata infine varata. 
Nata male e cresciuta peg­
gio, è una di quelle leggi ori­
ginate dall'esigenza di dare 
soluzioni a situazioni lascia­
te andare tranquillamente 
alla deriva per anni, sulle 
quali noi comunisti coscien­
ziosamente lavoriamo cer­
cando di migliorarle, ma che 
sono estranee al nostro mo­
do di Intendere la politica le­
gislativa. 

Per questa legge entreran­
no In ruolo insegnanti ai 
quali si sarebbe potuto prov­
vedere quattro anni fa, al 
tempo della precedente legge 
sugli Insegnanti precari (sa­
rebbe stata l'ultima, si dice­
va; ma poi il governo non 
bandi I concorsi...). Altri ver­
ranno messi in coda in una 
graduatoria e presumibil­
mente perderanno, anno do­
po anno, l'illusione di aver 
preso una scorciatola per en­
trare in ruolo. Altri faranno 
Il concorso: la legge infatti è 
detta del •precariato» perché 
ben 120.000 sono gli inse­
gnanti precari che attendono 
di uscire dalla situazione in­
certa e umiliante in cui si 
trovano senza loro colpa. Pe­
rò è anche la legge del reclu­
tamento, delle modalità e dei 
tempi dei concorsi, e In que­
sto senso apre uno spiraglio 
— piuttosto piccolo, In realtà 
— per 1 giovani che non han­
no ancora Insegnato ma a-
splrano a farlo. 

È poi anche la legge attra­

verso la quale la DC, con il 
consistente e determinante 
aiuto di alcuni dei suoi allea­
ti .laici» (PSDI e PSI) ha 
combattutoe vinto un'altra 
delle sue battaglie in favore 
della scuola privata, ponen­
do gli insegnanti che in essa 
lavorano, con un contratto 
privato e nomina discrezio­
nale, sul medesimo piano de* 
gli insegnanti della scuola di 
Stato per quanto riguarda la 
partecipazione ad una prova 
abilitante riservata. I gestori 
delle scuole private saranno 
grati due volte alla D.C.: per 
averli aiutati a considerarsi 
pari al gestore della pubblica 
istruzione, la Stato, e per a-
ver offerto agli insegnanti il 
contentino che forse li con­
vincerà a farsi sfruttare un 
altro po' senza protestare. 

È evidente che questa non 
è la nostra legge: ci è stata 
resa ancor più estranea — se 
possibile — proprio dagli ul­
timi «giochia sulla scuola pri­
vata. La legge, uscita la scor­
sa estate dal Senato con l'ar­
ticolo sulle scuole private, 
era stata corretta alla Came­
ra dal fronte dei partiti che, 
In diverso modo, sono sem­
pre stati fautori della scuola 
pubblica e della necessità di 
difenderla: la DC era stata 
sconfitta. Ritornata la legge 
al Senato, per la «distrazio­
ne» di parte del PSI (l'unico 
compagno socialista presen­
te' ha votato con noi, ma gli 
altri due non c'erano, e 11 loro 
voto era determinante) la 
norma sulle private è stata 
relnserita. Tornata ancora 

una volta la legge alla Came­
ra, tale norma vi è rimasta 
grazie all'astensione del PSI: 
questa volta si tratta di «a-
stensione dichiarata», non di 
•distratta assenza». A questo 
punto, per rimarcare l'indi­
gnazione per questa pervica­
cia, che ha anche rischiato 
seriamente di far ritardare la 
legge, il PCI ha chiuso la vi­
cenda, alla Camera, espri­
mendo il proprio voto con­
trario all'intero provvedi­
mento. 

Finita l'ingarbugliata vi­
cenda parlamentare, inco­
mincia per noi e per gli inse­
gnanti un'altra decisiva bat­
taglia, affinché la legge ven­
ga interamente applicata al 
più presto. È necessario che 
il concorso non riservato, 1' 
unico nel quale si concorre 
per un posto e non solo per 
un titolo, venga bandito nel 
tempi previsti dalla, legge, e 
cioè tra tre mesi. È l'unico 
concorso cui possano parte­
cipare 1 giovani appena usci­
ti dalle magistrali e dall'Uni­
versità, e possono farvi vale­
re la propria preparazione su 
un plano di parità con gli 
«anziani», poiché il sei-vizio 
già prestato non dà punteg­
gio di sorta. 

Sui contenuti del concor­
so, la legge dà Indicazioni di 
massima. Sta alle forze poli­
tiche, ai sindacati, alla cate­
goria, far sentire la propria 
voce ed esigere tempestività, 
alto livello culturale, giusti­
zia. Nella legge sono presenti 
alcuni meccanismi di garan­

zia, voluti da noi, ma la vera 
garanzia sta nel non allenta­
re la pressione che si è realiz­
zata mentre si discuteva la 
legge, e nel darle un preciso 
indirizzo. 

I posti a concorso non so­
no molti, e i vincitori an­
dranno a far parte del-
r«organico aggiuntivo»; non 
saranno perciò destinati ad 
una classe o ad una cattedra. 
Sull'utilizzazione di essi e de­
gli insegnanti che si trove­
ranno senza classe per il ben 
noto fenomeno della dimi­
nuzione del numero degli a-
lunni. si gioca in buona parte 
il rinnovamento della scuo­
la: noi lo abbiamo detto sem­
pre, ripetendoci fino alla 
noia in ogni occasione. 

Non siamo affatto contra­
ri all'aumento del numero 
degli Insegnanti, ma il pro­
blema principale è: per quale 
scuola? 

Fra 1 tanti possibili, sono 
questi due gli argomenti che 
proponiamo all'attenzione e 
alla discussione di tutti i 
compagni: concorsi subito, e 
qualificati; insegnanti in 
ruolo, ma per una scuola rin­
novata e riformata, dalla 
materna all'elementare e al­
la secondaria. Solo così una 
legge brutta e pasticciata co­
me quella del precariato può 
avere un senso. Altrimenti, è 
solo una delle tante sanato­
rie che, anziché alutare, o-
stacolano e allontanano 11 
tempo della qualificazione di 
ciò che esiste e delle riforme. 

Anna Maria Conterno 

Ringraziamento 
del compagno 
Luigi Polano 

SASSARI - Il compagno Luigi 
Polano ringrazia vivamente i 
compagni e gli amici che, in 
occasione del suo ottantacin-
quesimo compleanno, gli han­
no inviato messaggi di augu­
rio. Insieme a Tello e Letizia. 
ricordando Maria Polano. nel 
secondo anniversario della 
scomparsa, sottoscrive alla sua 
memoria 100 mila lire per l'U­
nità. 

Centomila lire 
per l'Unità 

ROMA — La compagna Em­
ma Turchi della sezione S. Lo­
renzo di Roma ha sottoscritto 
la somma di L. 100.000 a soste­
gno dell'Unità e della stampa 
comunista 

I senatori del gruppo comu­
nista aono temiti ad essate 
presentì SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA •!!• sedute entimerr-
diene • pomeridiane di oggi a 
a tutta quarta data settimana. 
fine airepprovaslone detta leg­
ga suna disciplina dal tratta-
manto di fina rapporto. 

L'inchiesta sul contrabbando di sigarette 

Dirigente dei Monopoli 
arrestato per reticenza 

GENOVA — Con l'accusa di 
falsa testimonianza e reti­
cenza, si trova in carcere da 
circa una settimana Carlo 
Nardi, vicedirettore generale 
dei Monopoli di Stato. L'ar­
resto, la cui notizia era stata 
mantenuta segreta, è avve­
nuto nell'ambito dell'inchie­
sta che la magistratura ge­
novese sta conducendo sulle 
società che acquistavano dal 
Monopolio le sigarette di 
contrabbando sequestrate 
dalla Guardia di Finanza. In 
queste operazioni non tutto 
sarebbe chiaro. 

Si tratta di una seconda 
Indagine che i giudici Rober­
to Fuclgna e Giancarlo Pel­
legrino hanno avviato paral­
lelamente a una prima in­
chiesta riguardante un traf­
fico di sigarette di contrab­
bando tra la Svizzera e l'Ita­
lia, nella quale è rimasto 
coinvolto anche il sottose­
gretario alle finanze France­
sco Colucci. Per la prima in­
chiesta le Indagini volgono 
al termine: la Procura della 
Repubblica ha già da tempo 
Inviato alla Camera la ri­
chiesta di autorizzazione a 
procedere nei confronti del 
parlamentare e diverse sono 
le persone finite in carcere. 
Tra queste anche il tenente 
colonnello della Guardia di 
Finanza Giuseppe Coppolo, e 
Il funzionarlo doganale Ilio 
Tributato. Nella seconda In­
dagine, quella riguardante i 
Monopoli, Invece 11 giudice 
sta ancora interrogando te­
sti o persone che potrebbero 
essere implicate nella vicen­
da per fare luce sulle opera­
zioni di vendita delle «blon­

de» da parte del Monopolio. 
L'arresto di Carlo Nardi è 

avvenuto a palazzo di giusti­
zia, dove il dirigente era sta­
to convocato per essere in­
terrogato dal giudice istrut­
tore Roberto Fucigna e dal 
sostituto procuratore Gian­
carlo Pellegrino. Al termine 
dell'interrogatorio i giudici 
hanno chiamato i carabinie­
ri e Carlo Nardi è stato ac­
compagnato in carcere. 
Quello del vicedirettore dei 
Monopoli è stato uno dei pri­
mi interrogatori, ha detto ie­
ri mattina il dott. Fucigna il 
quale, secondo alcune indi­
screzioni, avrebbe spiccato 
mandato di cattura nei con­
fronti di altre persone impli­
cate nella vicenda. 

Rizzoli smentisce 
mutamenti 

nella proprietà 

MILANO — Il Gruppo Rizzoli-
Corriere della Sera ha smentito 
le voci, circolate nuovamente 
nei giorni scorsi, su un muta­
mento nella proprietà. Un bre­
ve comunicato diramato dal 
Gruppo Rizzoli-Corriere della 
Sera smentisce, infatti, «che sia 
in corso qualsiasi passaggio di 
quote azionarie». 

Libri di base 
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